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Dieser Vortrag wurd in der Ahteilung rur Kulturwi ~en chaft de Kai . cr 
ilhelm-In titu fiir Kun t-und Kulturwi cn, chaft Bibliotheca Hertziana 

in Rom am 7. Miirz 1938 gehalten. 

ALLE RECHTE VORBEHALTEN 

Prinled ;/1 llaly 

DRUCIt: F.LLI TI TI - NC Cl o VAL DI PESA 

Eccellenze, Signore e Signori, 

Un fatto quale un viaggio in Italia e a Roma, ogni uomo l'in­
terpreta specialmente in rapporto ai suoi intere i ed ai suoi propri 
desideri. Lo storico guarderà l'Italia con occhio diver o dal bota­
nico e dall'artista. o ì loro comprenderanno perché io, accanto 
al puro godimento de1l'arte e de1la bellezza, sotto il cielo d'Italia, 
prendendo ]0 spunto dai problemi de1la mia scienza, mi ponga 
rinnovatamente la domanda come mai sia po ibile l'arte, lo pirito, 
la capacità di dar vita a capola ori, come mai ia 'P0s ibile avere 
di continuo dei grandi uomini in tutti i campi, nell'arte, nella 
politica, nell' industria, nella cienza, come mai appunto tutto CIO 

sia possibile all'umanità. E questo ci porta al problema che oggi 
orrei trattare. 

ono ereditabili le qualità morali? E a que to punto i in eri ce 
]' reditarietà deHe qualità morali del1'uomo, che rappresenta l'ultima 
fa e de1la dottrina generale dell'ereditarietà. Eque ta a ua olta da 
trentotto anni, epoca in cui furono gettate le ue fondamenta, a tut­
t'oggi, è cre ciuta ino a diventare un grandio o edificio. Anche in­
torno all'uomo la scienza dell'ereditari tà ha raccolto oggi co ì nu­
mero e esperienze, o ervazioni co ì e atte, che noi poggiamo u un 
terreno icuro. ono cendo oggi l'ereditarietà dell'uomo abbiamo 
pure acqui ito nuo e cono cenze ul1'e enza de]]a razza: infatti ere­
ditarietà e razza ono in fondo la me de ima co a. Argomento que to 
che tratterò e 'aurientemente in eguito. 

Pr enlo lo ('onferenza lale quale fu tenula, rinunciando a rim ii 
lubliograJìci. Per la traduzione in italiano "ailo obbligato al dotto I "ani di 
Berlino. 
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Dapprima orrei dimo trar l'er ditarietà delle qualità morali 
e poi, in un econdo tempo, esaminare le differenze ereditarie delle 
varie razze. Per la comprensione dell'ereditarietà delle qualità mo­
rali è nec ario che io prenda in considerazione tre punti: l) Bi-
ogna che io accenni alla compIe a dottrina dell'ereditarietà, a 

quello che ci er e come base, a come siano certe le no tre cono-
cenze, a quali iano i metodi coi quali noi indaghiamo tale ere­

ditarietà ; 2 Poi orrei mo trare quali siano le di fferenze esi tenti 
fra il concetto di razza ed il concetto di popolo, quanto queste dif­
ferenze iano con iderevoli e nello stes o tempo come la loro vita 
sia Wla; 3) Infine vorrei brevemente accennare al fatto che noi non 
po iamo spiegare e capire senz'altro la toria della cultura del­
l'umanità le grandi impre e dei popoli e dei secoli solamente col 
metodo torico adottato finora, ma che dobbiamo anche ricono cere 
in tutti que ti fatti l'influenza dell'ereditarietà delle qualità morali. 

Mi permettano ancora una piccola o ervazione di carattere 
fondamentale. 

Parlando qui dell'ereditarietà e usando perciò spesso in seguito 
le espre sioni «morale », «psichico» e «mentale », sono consape­
vole come naturali ta che non vi sia bi ogno di di cute re quello che 
filo oficamente parlando sta dietro a questi concetti di morale, psi­
chico ecc. A me basta l'as oluta sicurezza che non vi sono per nulla 
nell'uomo fenomeni di natura psichico-morale che non siano in qual­
che modo conne si a fenomeni di natura materiale, a materiali co­
struzioni del cervello. Per lo meno nei loro effetti tutti i cosi detti 
fenomeni psichico-morali dipendono da stati dell'organismo e da 
relativi effetti del cervello. Quando io parlo di predi posizioni ere­
ditarie nel campo psichico-morale, io mi riferi co a quelli. 

I metodi per provare che predispo izioni psichico-morali si ere­
ditano, sono in compIe so tre: il primo è lo te o di quello usato 
per provare predi po izioni fisiche ed è cioè la ricerca più esatta po _ 
sibile di tali elementi nel corso delle generazioni: eque to ' il me­
todo genealogico; il secondo, le indagini ui gemelli; e il terzo, 
l'indagine delle manifestazioni e delle creazioni di natura spiri­
tuale pre o grandi gruppi sociali (tribù, popoli, stati, ecc.). È na-
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turabnente impossibile dare loro un abbozzo, per quanto breve, 
della dottrina dell'ereditarietà dell'uomo. lo posso soltanto mettere 
in rilievo per sommi capi ciò di cui noi abbiamo immediatamente 
bisogno; e perciò faccio anzitutto osservare che la prova delle sin­
gole qualit à normali di natura psichico-morale nel senso più vasto 
della parola è enormemente più difficile che quello di qualsiasi qua­
lità fisica. P er stabilire se si erediti qualche elemento fisico, per 
e empio una singola qualità, diversa di forma o di misura, basta con­
statare la presenza della qualità stessa o il suo riapparire, come per 
esempio nel caso di ereditarietà di un isolato ricciolo bianco, di 
una forma conve sa del na o, di occhi azzurri o scuri, di una defor­
mazione. Tali qualità sono di relativamente facile constatazione: 
e e o ci sono o non ci sono. Per l'ereditarietà di malattie del ri­
cambio organico è per e empio facile constatare i sintomi del dia­
bete ed esaminarli chimicamente. oi seguiamo poi il fenomeno 
per via genealogi~a: noi dobbiamo tener conto dei ca i, o come si 
esprime il matematico, delle probabilità, ed eliminare gli eventuali 
errori. Date così certe misure di precauzione, po iamo addivenire 
alla conc1u ione di ciò che si erediti o no. 

Tutt' altra cosa ' invece ciò che riguarda i problemi psichico­
morali che oggi ci intere sano. Noi non po iamo in nessuna ma­
niera vedere direttamente e provare una intelligenza come tale. oi 
possiamo soltanto intraprendere i cosi detti esami delle intelligenze 
e cercare di constatare mediatamente l'intelligenza stes a; in una 
parola, noi possiamo affermarne la pre enza soltanto in base alle sue 
manifestazioni esteriori. A que to propo ilo dobbiamo tener ben 
presente che non vi è ne una manifestazione dell'intelligenza su­
scettibile di esame e di prova che dipenda esclusivamente dall'in­
telligenza ste a. e io inizio un e ame dell'intelligenza, si aggiun­
gono alle manife tazioni di essa altri fenomeni psichici. Così uno 
è un soggetto più adatto d'indagine e un altro no. Così vengono 
pure in questione tra l'altro i moti dell'animo, i tratti di carattere, 
il dono di f anta ia, la memoria, e dovrebbe essere straordinaria­
mente difficile poter i olare un singolo elemento morale, cosÌ da ve­
dere oltanto gli effetti di que to. oi però appiamo da tutte le no-
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tre normi e peri nze su animali e piant e an he uH'uomo che 
le singole qualità reditarie engono t ra messe in linea di massima 
in modo indipendente l'una dall'altra. e noi ora ritroviamo qui 
degli effetti dipendenti, questi non ci ap rono senz'altro il quadro 
delle predi po izioni ereditarie delle relative qualità. Questa è una 
difficoltà fondamentale che non si upererà mai. Tutta ia noi po sia­
mo, con l'aiuto dei cosi detti metodi perimentali di riconoscimento, 
isolare pre 'a poco tutta una serie di qualità e stabilire in tal modo 
l'ereditarietà e il proce o ereditario. Abbiamo inoltre, fortunata­
mente, oltre a que to « pre s'a poco », ancora una possibilità di tali 
accertamenti genealogici che ci conduce più lontano. Ma anche a 
que to punto devo anzitutto accennare all'ereditarietà di qualità 
fisiche. 

Do rebbe e ere noto che le co idette legai ereditarie del Men­
del ono tate riscoperte verso la fine del ecolo, e che es e oggi sono 
co ì con olidate da poterle qualificare come leagi e da poter dire 
che ciò che si eredita avviene solo ed esclusivamente secondo que­
ste leggi. on è un ca o che la prima applicazione all'uomo si poté 
effettuare cinque anni dopo la scoperta di es e, per l'accertamento 
di qualità non normali ma morbo e. i trattava in que to ca o di ac­
corciamenti anormali delle o a mediane delle mani, cio ' qualità e te­
riormente i ibili, il cui proce 80 ereditario i poteva seguire con 
D'rande facilità. Infatti il trapa 80 ereditario delle qualità morbo e 
può es ere eguito più facilmente che quello delle qualità normali, 
poiché maggiore è la differenza fra individui ani ed individui ma­
lati. Co ì ' più facile tabilire una debolezza morale dalle differenze 
ingole e i tenti fra uomini normali: e tra le qualità normali di na­

tura fi ica sono più facili a tabilire quelle vi ibili, che avendo da 
molto tein·po uperato le di er ità individuali, vengono qualificate 
.come differenze di razza, come ad e empio le differenze fra occhi 
azzurri e scuri, e fra capelli biondi e bruni. Da ciò deriva che noi 
siamo megli{) informati ulle qualità che si allontanano dal normale 
che non sull'argomento che oggi c'intere a. 

Solitamente, noi prendiamo come substrato ereditario di ogni 
qualità qualche disposizione naturale, o meglio una coppia di fat-
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tori ered~tari, la quale risulta rispettivamente di un elemento pa­
terno e di uno materno. Gli elementi della coppia stanno fra di loro 
in rapporto di dipendenza. Ora, o essi si completano, e allora si 
hanno insieme due elementi positivi o due elementi negativi, op­
pure gli elementi della coppia stanno fra loro in opposizione e al­
~o~a si hanno di fronte un elemento positivo ed uno negativo. Questo 
e 11 substrato del processo ereditario. 

Se dunque un uomo ha un determinato disturbo psichico e noi 
possiamo provare che esso ' di origine ereditaria, allora esiste la 
prova che anche neH'uomo sano e normale è ereditabile uno stato 
pschico normale cioè senza turbamenti. In tal caso, in base agli ac­
certamenti nei malati di mente, è data la prova che anche la salute 
mentale si eredita secondo le medesime leggi di Mendel. Questa 
prova, indiretta viene oggi di giorno in giorno empre più allar­
gata; ed è oggi già cosÌ va ta che noi la possiamo considerare come 
assolutamente vincolativa e che il legislatore può servirsene, come 
infatti se n 'è servito in alcuni paesi. 

La legge per evitare la procreazione di una prole affetta da ma­
lattie ereditane, la co idetta legge di sterilizzazione, poggia appunto 
su questi fatti ed ha scelto fra le molte malattie considerate eredi­
tarie quelle nelle quali tutti questi fatti sono con sicurezza a odati. 

Pa so ora rapidamente al secondo metodo: al metodo dei ge­
melli. Accenno in breve a quanto segue: noi abbiamo gemelli di 
due sorte nell'uomo, e che hanno due forme di sviluppo di er e. 
Questo fatto è di importanza cosÌ fondamentale per la nostra dot­
trina deH'ereditarietà che io vorrei piegarlo un poco. In via nor­
male, matura ogni quattro settimane un ovulo neHa donna; e o 
può essere fecondato e allora ha origine un nuovo organismo. In via 
eccezionale, maturano qualche volta contemporaneamente due ovuli .. 
come ne maturano del pari in molti animali, non solo due ma sei 
otto, dieci, od anche molti di più. Que ti due ovuli pos ono e re 
fecondati nella donna contemporaneamente, eia cuno da un parti­
colare zoosperma. Allora hanno origine due frutti nel grembo ma­
terno, che tanno l'un rispetto all'altro come altrimenti semplici 
fratelli. In confronto ai fratem normali hanno 8010 una differenza, 
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e cio ' di e sere nati contemporaneamente e non con un distacco di 
almeno dieci m i . E così come ' ]a ciato al caso qual sesso abbia 
a rice ere r e ere vi ente, egualmente dipende pure dal caso se e si 
iano due ma chi o due femmine, o una femmina e un ma ch io. 

Le di po izioni ereditarie sono di tribuite diversamente, p recisamente 
come nei fratelli ordinari. 

Questi gemelli ono dunque imili o di imili come altrimenti i 
fratelli, e i non ono in nes un punto più simili fra loro che non 
i comuni fratelli. 

Di er a ' l'altra forma di viluppo. Si verifica cioè questo caso; 
in una donna matura come al olito un ovulo che viene fecondato, e 
comincia a viluppar i. Una cellula fecondata si scinde in due, in 
quattro, in otto, ecc. di fo rma perfettamente uguale, Cosa questa pro­
vata con e attezza. Lo sviluppo ora, anziché eontinuare come in caso 
normale, porta ad una sci sione dell'òvulo, cioè la formazione si 
cinde in due metà e da cia cuno dei due mezzi òvuli prende origine 

un nuovo organi mo. Due gemelli simili hanno dunque avuto ori­
gine da un unico òvulo ; e i i chiamano uniovulari. Le disposi­
zioni ereditarie del padre e della m adre i sono fuse prima della 
sci sione in una unità di tribuita poi a ua volta su due metà. 

In con eguenza di ciò ogni gemello ha esattamente le stesse dispo­
sizioni naturali ereditarie della coppia originaria ; e i sono cioè 
dal punto di vi ta ereditario completamente eguali. 

e Lor ignori si meravigliano o dubitano che in natura un òvulo 
po a cinder i veramente in due metà e che da ogni metà ·po a sor­
gere un tutto, po o dir loro che noi po iamo riprodurre tutto que to 
proce o nel caso di particolari ovuli. Que ta prova è naturalmente 
soltanto po ihile in o uli che i sviluppano fuori dal entre materno. 
Noi per e empio po iamo sottoporre qualche uova di anfibio (rana, 
botta, salamandra, ecc.) ad· un corri pondente trattamento o « mal­
trattamento ». i avvolge il piccolo uovo con un cappio fatto con 

un capello di bimbo e lo si stringe lentamente. Per tale operazione 
sono nece sarie quattro o cinque ore, altrimenti l'uovo viene strito­
lato; con l'aiuto di uno speeiale appareochio es o cosÌ viene lenta­
mente tagliato e sezionato. E da ogni mezzo uovo sorge una piccolis-
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sima larva. Queste due part i diventano normali. Lo stes o avviene 
nel caso di gemelli uni ovulari. Direi che questi sono per cosÌ dire 
un uomo in due edizioni. 

Tutto ciò che è ereditabile è uguale in ambedue gli individui; e 
naturalmente anche lo stesso sesso, perché anche questo si eredita. Se 
noi troviamo delle differenze in tali gemelli, e e provengono oltanto 
da condizioni ambientali; infatti noi possiamo fare dei paragoni ui 
due gruppi di gemelli e vedere che cosa significa eredità e ambiente. 
Poiché gli influssi esterni sono fondamentalmente gli stessi, le dif­
ferenze di somiglianza sono da ricondurre alJa diversità della na­
tura ereditaria attraverso la quale i due gruppi di diversi gemelli 
vengono determinati. Le rivelazioni con questo metodo crescono 
gjornalmente, c nel mio Istituto (l) vengono diulurnamente esaminati 
dei gemelli. Dalla fondazione di questo Istituto io ho raccolto una 
cartoteca su duemila coppie di gemelli; gli u ffici scolastici di Ber­
lino mi annunziano sempre i nuovi scolari gemelli, che noi poi in­
vitiamo ed e aminiamo. In que to modo noi ci procuriamo una com­
pleta prospetti a circa il complesso dei rappor ti ereditari. Con que­
sto metodo per e empio il m io collaboratore barone von Verschuer 
h a provato che nella tubercolosi entra un fattore ereditario - indi­
pendentemente da influ i e temi - al quale sono fatalmente vin­
colati i portatori di e so. 

A questo modo noi arriviamo anche alla que tione d ell'eredi­
tarietà delle qualità morali. E ia ricordato a que to punto un e em­
pio che prova l'ereditarietà di qualcosa di pirituale (anche e in 
ciò la fisiologia del si tema nervoso ha una parte notevole). Le inda­
gini SODO state e eguite nel mio i tituto. ei soggetti cioè noi ab­
biamo anzitutto stabilito il cosi detto « ritmo individuale ». 

Noi invitiamo il soggetto a -battere eon un dito di continuo ur 
un tavolo, mentre noi conver iamo inten amente con lui, perch ' egli 
non pensi più al battere, co Ì come me che de o ora tare attento 
a non dir loro dei nonsen i, e tuttavia batto meccanicamente. Ql1e-

(1) Kai er Wilhelm·lnstitut !iir Anthropologie, menschliche Erblehre und 
Ellgcnik. 

Il 
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to ' appunto il mio ritmo, il ero ritmo personale. E so i ne d -
terminato on l'orologio alla mano. oi abbiamo e aminato in que-
to modo millecento per one e tabilito il loro ritmo individuale. 

Poi per altre molti ime per one, qua i per un anno, e empre di nuo­
vo, e abbiamo tabilito che que to ritmo individuale re ta empre lo 
ste~ o (per empio ia in i tato di forze fre che, ia in i tato di 
tanchezza ; anche dopo l'uso di alcool e di caffè tale ritmo resta 
empre il mede imo. Ma questo ritmo non ha niente a che fare col 

temperamento del oggetto, nel senso comune della parola, e lo ab­
biamo con tatato in un ricovero di vecchi, su persone di oltre e-
antacinque anni. Quindi questo ritmo in è non ha niente a che fare 

anche con l'indebolimento dato dall'ctà. In uomini diver i esso 
è pure molto diverso, e inoltre ' tato constatato che ogni uomo di 
fronte al tic-tac di un metronomo ha un determinato ritmo che chia­
merei «simpatico:.. oi abbiamo esaminato con l'orologio alla 
mano ed abbiamo constatato che que to ultimo ritmo è di sei-otto 
colpi più lento di quello che si batte da se ste si. 

I gemelli uniovulari - ereditariamente uguali - hanno sempre 
lo ste o ritmo, i gemelli pluriovulari invece hanno un ritmo diver o 
come i comuni fratelli. Inoltre si poté mettere in evidenza attra­
verso una serie di indagini su genitori e figli un rapporto costante 
fra i ritmi di que ti e di quelli. 

Da tutto questo lavoro risulta con sicurezza che il ritmo viene 
ereditato. lo riferi co questo esempio in forma e auriente per mo­
strare loro come la cienza proceda in que to ca o passo pa o, al­
fine di analizzare le singole predi posizioni ereditarie indipendenti 
nel campo spirituale. 

Ma alla affermazione di que te ereditarietà viene spe o fatta 
la 8eruente obiezione: che cioè si vedono pe o nella' vita dei figli 
spiritualmente inferiori nati da genitori piritualmente elevati, o 
degli individui piritualmente eminenti nati da genitori enza ta­
lento. Perché non ebbe per esempio Goethe un figlio di eguale va­
lore? La concezione che noi abbiamo del proce so ereditario ci per­
mette non soltanto di chiarire que to fatto, ma ce lo fa apparire 
evidente. oi possiamo spiegarcelo mediante un 'immagine. Per ogni 
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qualità morale ereditaria noi abbiamo due elementi, uno paterno 
ed uno materno. Prendiamo circa venti elementi di disposizioni na­
turali: intelletto, fantasia, energia, profondità d'animo, ecc.; ogni 
elemento sia rappresentato simbolicamente da un dado di diverso 
colore con cui si gioca con due bussolotti (padre e madre); per esem­
pio l'intelligenza con un dado giallo, la fantasia con uno azzurro, 
l'energia con uno ro o, ecc. u ogni dado ci siano sei faccie con 
segni da uno a ei. Il numero dei segni deve indicare ogni volta l'in­
tensità della relativa di posizione, poiché queste sono graduate. Un 
colpo di dadi da entrambi i bussolotti dà il prossimo individuo. 
Ogni due dadi rispettivamente dello stesso colore che i accoppiano 
rappre entano una predisposizione morale. Ora, se in tutti i qua­
ranta dadi i egni che indicano il sei stanno in alto, allora abbiamo 
un «genio ». Credono loro che ciò possa avvenire facilmente due 
volte di seguito? oi iamo tutti mischiati alla rinfusa; solo alcuni 
fra di noi hanno for e un ei sopra, i 'più, speriamo, un cinque o 

un quattro: for e anche il solo uno. 
TI concetto della graduata determinazione dell'elevatezza di una 

qualità non è arbitrario; noi possiamo provare tale cosa per molte 
qualità in esperimenti su animali. e alla natura è riuscito una volta 
un colpo di dadi come nel caso Goethe ciò non vuoI dire che e i 
ricompaiano in una Chri tiane Vulpius di nuovo tutti col numero 
sei. In que to modo i piega come dei semplici genitori po ano 
avere un di cendente particolarmente eminente. Quell'obbiezione è 
dunque facile a ribattere e noi stiamo as olutamente u un terreno 
sicuro quando parliamo di ereditarietà delle qualità morali. 

Infine il terzo metodo per con tatare l'ereditarietà della capa­
cità spirituale è l'esame delle creazioni culturali complessive di in­
goli gruppi sociali, per esempio di tribù umane, di popoli, di 
tati, ecc. Con tutte le ri erve relative al clima, alla struttura del 

suolo, in breve alle condizioni favorevoli o favorevoli dell'ambiente, 
noi rileviamo delle differenze nella capacità pirituale dei popoli 
che po ono oltanto avere la loro ragione di e ere nelle differenze 
di dispo izioni naturali delle arie razze. Ma tratterò que ta que­
stione più ampiamente più tardi. oncludendo i può dunque 
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dire che noi abbiamo tutta una serie di pro e produtti e che l pre­
di posizioni ad ogni no tra azione di carattere p ichico-morale, e 
quindi anche ad ogni loro diver genza, sono ereditariamente fissate, 
ciò che 'com dire conformi alla r azza. 

Con que ti metodi l'ereditarietà delle qualità dello spirito ' 
pro ata e ripro ata in molti lavori e poggia quindi su h asi icure. 
l~ qui impo ihile entrare in merito ai numerosi ingoli risultati per 
ogni parte e arietà dei doni dello pirito. De o limitarmi a dare de­
ali empi. 

L'intel1iaenza ' forse la più facile ad es ere indagata. i può 
pro are che in media le pagelle scolastiche dei hambini corrispon­
dono a quelle dei genitori, e persino a quelle dei nonni. In media 
i otÌ b uoni e cattivi delle pagelle risultano paralleli. Parimenti si 
potrebbe rile a re nei gemelli che le pagelle colasti che di gemelli 
uniovulari ono qua i empre completamente ugu ali, mentre quelle 
di gemelli p]uriovulari ono m olto spe o a ai di erse. Né questo 
può e ere alI atto la conseguenza della medesima influenza della 
ca a dei genitori, perché altrimenti ambedue i gruppi ne risentireb­
bero in mi ura uguale. 

L'e ame del1a fantasia con l'e perimento del Rohr ch ach dimo-
trò parimenti identità di gemelli uniovulari e diversità di quelli 

plurio ulari. L'ereditarietà di talenti arti tici è evidente nelle ce­
lebri famiglie di pittori e di mu ici ti. Tiziano ebbe nella sua pa­
rentela no e pittori ; nella famiglia di Hans Holbein vi furono quat­
tro pittori. 

Ancora più celebri sono le famiglie dei musicisti . Giovanni eba­
stiano Bach deri a da una famiglia che ha dato quarantano e indi­
vidui musicali, fra cui diciassette compositori. el1e famiglie di Mo­
zart, di Carlo Maria von Weher, di Riccardo Wagner, si può seguire 
l'ereditarietà delle facoltà musicali. i dice spesso che il talento 
musicale si eredita in mi ura particolarmente forte. Questo non è 
del tutto vero: e i te piutto lo una pecie di elezione, ed è molto 
raro che una persona di alta sen ibilità musicale ne spo i un'altra 
per cui la musica non è che grade ole rumore. Ma a viene spesso 
che due per one nella musica e altraver o alla musica si ritrovino 
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per la vita. È allora che i bambini ricevono da due parti il talento 
musicale dei genitori. 

TI celebre scienziato inglese Francis Galton ha dimostrato come 
spesso il talento matematico sia legato con una generale energia del 
pensiero e con una generale creatività spirituale, e come in mol te 
famiglie inglesi questi talenti continuino per molte generazioni. An­
che Galton stesso ha ereditato il suo gran de talento, --I egli è cugino 
del grande Darwin - , e il talento di Darwin è constata bile per tre 
generazioni in numerosi individui. Anche Wedgewood, l'inventore 
di una certa t ecnica della porcellana, è cugino d i Darwin. i p o­
t rehbero dare ancora centinaia di esempi e tutti dimostrerebbero 
che non vi è alcun d ubbio in merito all'eredit arietà delle qualità 
dello spirito. 

E ora viene ]a grande questione: sono que te qualità ereditarie 
dello spirito diverse pure n elle singole razze? 

Con ciò pas iamo al secondo punto, all'esame cioè dei concetti di 
razza e di popolo. Che cosa è la r azza? oi pos iamo dire brevemente: 
razza è eredità. D'abitudine chiamiamo qualità di razza un certo 
numero di qualità fisiche e morali ereditate, le quali si ritrovano 
identiche in un maggiore gruppo di popolazione e vengono tra­
sme se per eredità di generazione in generazione. oi non chia­
miamo qualità di razza quelle qualità ereditate, che oggi ogni uomo 
h a, come p er esempio le pinne na ali o il labbro uperiore errato. 
Ogni uomo ha il labbro uperiore serrato, oltanto di quando in 
quando subentra una deformazione, il cosiddetto « labbro lepo­
rino ». Questo si eredita. Tuttavia noi non chiameremo mai il lab­
bro superiore una qualità di razza: d'altra parte noi chiameremo, 
per esempio, la forma del labbro una qualità di razza, e un in­
tero gruppo di uomini ha il labbro più o meno sottile, mentre 
un altro gruppo, preci amente i negri, ha un labbro rovesciato. Mi 
ri parmino la pena di enumerare tutte le qualità di razza. La pro a 
che le qualità di razza ono qualità ereditarie, si può rilevare e at­
tamente con l'osservazione degli incroci. Oggi è particolarmente ne­
cessario mettere in rilievo che, come il colore dei capelli o la statura 
del corpo, co ì anche le qualità morali di determinati gruppi appar-
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tengono a11 caratteristiche specmch di ogni razza. Questo è il 
punto in cui noi razzologi, iamo tati più attaccati in pa ato, so­
pratutto da una parte che anehe oggi non lo uole aneora redere, 
ehe . rima ta al punto di vista dell' ambiente e uol far dipendere 
le qualità morali soltanto dall' ambiente t o e dall'educazione. on 

aIe la pena di rihattere ancora que to punto di i ta. Le qualità 
ereditarie ono in è in ariabili ed inalienabil i. on ha ta dire 
che una qualità . congenita, i va con iderevolmente più lon tano 
dicendo che ' ereditata ; infatti congenita può e re anche una 
qualità acqui ita nel entre materno prima della na cita ; le qua­
lità ereditarie in ece sorgono già al momento della fecondazione 
e ono poi invariabilmente date. ' ì per e empio la tatura ' 
un fattore ereditario; la mia tatura' tata tra me a a m e p r 
eredità. Ma che cosa ho in verità ereditato io n Ila tatura? For 
la nU ora preci a? lo ho ereditato per co ì dire la tendenza ad una 
grande ere cita, la reazione a certi timoli di iluppo. A que ti ti­
moli di sviluppo appartengono anch tutti gli inRu i del periodo 
della e rescit a. oi ereditiamo dunqu certe capa ità di r azione e 
non la qualità definita fi a. lo a r i potuto anch diventare al­
quanto più alto o più piccolo, ma ciò h v ranl nte non ho ' la 

tendenza alla ba a tatura. 
Questo val anche per le qualità d 110 pirito. 01 r ditiamo 

un certo grado di intelligenza, una certa forza di m moria . Ma 
loro anno che i può iluppare, e r itare quindi rinforzare la 
memoria o la ciarla immi rire, loro anno ch una int 1ligenz 
i può colmare di apere ed e r itare n llirl n l trarr concIu-
ioni, o che i può la iada intorpidir dh nlar inattiva. D l 

fatto che noi reditiamo una ampi zza di r azion , d ri p r 
l'uomo piritual, p r la no tra du azion renorm r p n abilità, 
che ta nel dovere di modellar i d altri di appr fit 
tare della ingoIa pr di po izion r ditaria, per quanto ' }lO i-
bile. iò aIe anche n l campo fi i o, noi non iam quindi 
nemici di esercizi fi ici: al olltr ri noi eli iamo he iò h 
ereditahile deve e er almeno iluppato fino al uo m imo punto. 
Per la razza, quindi per un compIe o di uomini h hanno un 
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grande numero di eguali predisposizioni ereditarie, vale la ste a 
regola. Anche in questo l'ambiente potrà ottenere sotto rapporti fa­

vorevoli il m eglio per il sin golo e per la collettività. 
La razza è dunque un compIe so di determinate di posizioni 

e reditarie fi iche e morali, in un gruppo di popolazione che si trova 
in comune procreazione, e che i riproduce generazione per genera-

zione da e stesso enza afftus o dal di fuori. 
Popolo è al contrario un gruppO di uomini, una comunanza 

di uomini che vi ono in comune procreazione, e che possiede \ln 
patrimonio culturale comune, che e i ste i hanno in generale 
creato. TI più importante elemento di que to patrimonio è la lin­
gua. Appartien a ciò anche tutto quello che il relati o gruppo ha 
creato come propria nazionalità, e cioè co tumi, usanze, e diritto, 
diritto con uetudinario, come anche forme di leagi orali o critt, 
odio comune, comune amore, credenza e uper tizioni, arte e leg­
gende, forme materiali d Ua cultura. In guito a ciò Loro compren­
cl ranno euz'altro l diver ità fra razza e popolo. L qualità di razza, 

ome qualità er ditari , ono dat ~ e non mutano per inRus i dal 
di fuori. Infatti il omple o delle qualità di razza in un gruppo 
di popolazione può e ere mutato dal fatto che la linea er ditaria 

enga troncata o muoia, ma non può mai e ere mutata. 1 con­
tnrio la nazion lità può anch er a qui ita. i la ci na c r in 
una ca olonica d 11a Fri ia nel nord da un'italiana puro angne 
un bambino, i uppon;?;a ch la madr muoia alla na cita di o. 

eh il fan iullo v nga alI v to da p atori. La ua lingua madr 
. rà il t d o. gli cr c rà n Ila ultura t de ca, i riterrà l nz 
ono enz d 11a ua origin ompl tament t de co, e pen rà in 

la i uoi cap 11i curi, i uoi movimenti e i -uoi ge ti, il 
uo temp ramento, in br v le u qualità di razza r ditate, non 
erranno mut' t, o ì n ppur il uo p n i r d il uo modo di 
ntir. om indi iduo ingoIo egli i è in rito in un popolo tr-

ni ro, ma rimarrà n tutto iò, dal p\mto di vi la d Ua razza, 
qu 110 h era. Lo t ca i verifi p r un figlio di un ted a. 
nato in ltali. oi abbiamo dWlqu con c ttualm nte un n tto con­
tr t fra r zza p polo. 1 n 1101 r ltà non" i è popolo i cui in-
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dividui non appartengono a determinate razze; e non e iste una 
razza in s" e che non faccia parte del complesso di un popolo. Con­
cettualmente è nece sario distinguere le due cose, ma in realtà e se 

8Ono stretti imamente legate l'una all'altra. 
Tutta la civiltà di un popolo ' evidentemente dipendente dalle 

forze spirituali dell'intero popolo; ma ogni popolo ha appunto la 

ua propria razza e me colanza di razze. 
E ritorno ora alla questione e le razze siano diverse l'una dal-

l'altra soltanto fisicamente o anche spiritualmente. Q , la que­
stione più importante che proprio oggi, e sopratutto da noi in 
Germania, è di scottante attualità. Questa questione può e ere po­
sta in questi termini: razza e cultura. Giungo cosÌ al terzo ed ultimo 

punto. oi abbiamo duto che i con tti di razza e di popolo aooo 

nettamente di inti, ma che nella r altà e i sono in cindibili. Ogni 
popolo ha appunto le sue razz o incroci di razze e quindi la que­
tione' e egli abbia anche reditariam nt delle qualità condi-

zionate dalla razza. 
ono le qualità dello pirito eramente di r e a econda 

della razza? E i tono tre po ibilità di ri pondere a questa do­
manda. I. Teoricamente: Le qualità ch tutti gli uomini hanno 
uguali per eredità, poggiano tutte u un unico fattor er ditario. 
Anche le malattie ereditarie ono fondamentalmente uguali in tutte 
le razz ; anch'e e poggiano u un f attor er ditario. Al contrario 

le differenze di razza poggiano qua i tutt ri p ttivam nte su una 
serie graduata di fattori er ditari, l co iddett «ALL L:': ta­
tura del corpo, colori dei capelli, d gli occhi, forma d l ranio, c. 
E iste la più grande probabilità he an h la diff er nz ~raduata 
delle qualità dello pirito abbia d 11 orri pond nti b i r dita­
rie. Tutti gli uomini hanno fondam ntalm nte la t a cr ita o 
fondamentalmente la te a truttura d i capelli d 1 ranio. An h 
nell'ambito dell'umanità le ingoI razz hanno differ nz gradu t 
nella tatura: da piccolo fino a grand, o n Ila forma d i cap 1li: 
lisci, ondulati, cre pi. Tutti gli uomini hanno fondam ntalm nt 
lo ate o proce o di pen i ro, la t a ba p r i m ti d Il'animo, 

18 

tutti hanno facoltà immaginativa e fanta ia. Ma le misure di gra­
dazione sono enormemente diverse dal punto di vista della razza. 
I gradi sono differenti anche negli individui, ma diversissimo è il 
rapporto aritmetico fra individui di gradi alti e ba si. Teoricamente 
parlando, si può attender i la diversità spirituale e i può spiegarla; 
ma dimostrarla si può oltanto in un econdo momento mediante 
gli tessi esami co idetti perimentali, come si esamina in generale 

l'ereditarietà. 
Degli scienziati americani hanno trovato grandi differenze di 

intelligenza, di fantasia, di abilità, ecc. fra scolaretti giapponesi e 

ingle i, fra scolaretti negri e americani. 
Il noto cienziato Davenport ha tro ato a Giamaica graduate 

diff erenze di tutte le facoltà pirituali fra bianchi, molatti, e negri; 
tutti nello te o ambiente. Le prove ono in molti ca i incontro er-

tibili. 
Ma la terza pro a iene dalla con iderazione delle realizzazioni 

dello spirito di interi popoli. Apre cindere da alcune eccezioni, l'in­
dagine torica i' limitata a d cri re i fattori puramente e teriori 
nel corso d Ila toria d a connett rli econdo un principio di cau-
alità. Lo torico ede un forte contra to fra il suo modo di consi­

derazione e quello del naturali ta. Infatti lo torico amina il 
particolar ~ uomini e icende non i rip tono mai in forma com­
pletamente uguale. Ma il naturali ta ha pure da anti a ' soltanto 
d i fenomeni particolari, anche que ti ono conformi a delle 
leggi. La mia immagin dei dadi vale per di po izione ti ich e 

pirituali. oi iamo tutti particolari. Il num ro delle po ibilità 
di combinazioni n 1 proc o er ditario è- o ì norme che non or­
gono mai completam nte gli te i individui. Lo torico invec ved 
oltanto i olato l'uomo particolar e l ituazione particolare. lo 

vedo l'uomo parti olar com combinazion di qu lle qualità h 
i tono n lla ua razza. E il uc ivo uomo particol r h ua 

volt ombin zioni altri gradi, m f nd m ntalm nt pro l ne 

dagli t i l m nti della u razza. on do 
tutta la toria d l mondo dal punto di vi t 

r Olmo noi onc pire 
d Il pr di po izioni 
le razze hanno d II piritu li r ditate, m dal punt di i ta h 
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qualità spirituali abbastanza hiaramente di tinguibili, e che il loro 
influsso crea la toria? Enrico on Treit chke dice: «80no gli 
uomlW he fanno la storia », e un uomo come Mu olini ripete 
più olte in pubblici discor i que t parole, que to significa per noi 
tudio i dei problemi dell'ereditarietà, che predì posizioni reditarie 

abba tanza determinate fanno la toria alla quale contribui e na­
turalmente anche il mondo circo tante. La razza di maggiore ta­
lento, po ta al Polo ord, non i ilupperà certo n una alta 
cultura. Ma e a certamente emigr rà e fonderà altro e una i iltà. 

Ma ecco un e empio in senso ontrario: da tempi impen abili 
gli Indiani del ord America lV ano u minerali di rame. E i 
però non ebbero il dono dell'in enzion , perch' si non a evano 
alcuna linea ereditaria fatta in modo da poter giunger all'in en­
zione di fondere que ta trana «pi tra» che cono ce ano dar 

ita con ciò ad una era epoca del ram . Anch qui in Europa i­
ero per lunghe generazioni gli uomini ui minerali di rame. Ma 

i hanno ricono ciuto per tempo che i pote a u ar qu to mine­
rale: e i hanno reato una tà d l rame. A e ano cio' già operto 
allora che proprio un'aggiunta di una d terminata quantità di ta­
gno a que to rame (che noi oggi tabiliamo dell'undi i p r cento), 
ne fa un material molto più duro che hiamiamo bronzo. 

Era un atto di creati ità umana qu to, da qu to punto di 
i ta po iamo con tatare ch l'umanità urop a po. d a wl'atti­

tudin alla ci iltà qua i uni a di fronte ali altr razz. om natu­
rali ta, io ono ben lontano dal pra'\. aIutarci ~ io ono b n con a-
pe ole ch dall'altra parte d 1 contin nt una 
tutt'altra razza, la mongolica, he ha r ato un 'alta ing lar l-

viltà; e ono pi nament con inlo he ia tutt. una 
di altre ci iltà, ome p r mpio quelle alti im d Il' gilt anti o 
o del P rù, o d l Me sico. ua razza voI nte ap l r a la 
ua ci iltà do unqu e a i tro i. la an ora un lo mpio. lo 

"edo entrare ond su onde d Ila razza nordica Il 1 r pu colo della 
toria e vedo dopo il loro arri o un grandio o viluppo della i iltà. 
oi appiamo da pro e l più di p rat, lo ril niamo oggi p r 

801uto, che i tratta a di uomini d l nord he portarono la lingua 
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ellenica nella terra che più tardi fu detta Grecia. E a è una lingua 
in do-europea e i uoi portatori erano di razza nordica. arebbe un 
caso che dopo l'arrivo di que ti uomini i abbia avuto una fioritura 
della vita spirituale in do-europea che cerca ancora un uo pari nella 
storia dell'umanità? Mai è sorta una imile civiltà. arebbe a da 
piegar i oltanto come un pre tito dal di fuori, oltanto come un 

caso, 8Oltanto attraver o fatti della toria? o, ono tati gli uomini 
di razza nordica quelli che hanno creato là una civiltà che divenne 

tanto incomparabile. 
Lo torico parla di vecchiezza dei popoli, di primavera di un 

popolo, dell'età matura, del uo indebolimento e della sua morte. 
lo lascio indeci o, e civiltà e popoli procedano veramente condo 
que ta imilitudine. Ma le razze non procedono in que to modo. 
Le qualità ereditarie non invecchiano n' appa iscono: ono immor­
tali. on cono ciamo ne un ca o in tutta la natura, in cui le qualità 
ereditarie i mutino in blocco in una popolazione, e non per in­
fluenze dal di fuori. E e po sono oltanto venire annientate. e 
Polibio dice che la Grecia ' andata in ro ina per mancanza 
di prole, e noi vediamo che e a non a e a più gli uomini nec -
sari p r completar i uoi« regaimenti» allora po iamo compren­
dere per h' in guito nella popolazione greca la civiltà decadde. 
E purtroppo in tutt l civiltà ono proprio l famiglie più capaci 
e l la i diria nti quell ch hanno m no prole. ~e que ta povertà 
di figliolanza dura p r qualch colo, allor il r lativo popolo non 
ha più la c ha n ce ,aria di c pi in tutti i campi. i può con i­
d rar da qu to punto di vi ta tutta l toria del mondo. ~i può dap-

Il rtutto " cl r l'a a la clecad nza e i può empr ril var h 
n lla vita d i popoli, n 11 loro cr azioni, n Ila cultura e n n'arte, 
ma an h nella pol nz nella rie h zza, la co,a principale non 
dip nd in lin a di ma ima <1.1 clima e dal uolo, ma in prin\a 
linea dagli uomini t . i, val a dir dalla loro razz dan loro 
qu lità morali conformi < II r zz . L'InlYhilt rra 110n ' di' nuta una 
grande pot nza oltanto Il rehé t- in ular ; ci ono i 01 ì f ,0-

r volmente ituat h non hanno mai dato ,it grandi ere zioni. 
. 'on la p o d antata pl ndida i olazi n pI ndid i olation) 
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degli inglesi, ma la tenacia e l'en rgia e la capacità d'organizzazione 
delle linee ereditarie, cio' dei casati ingle i, hanno fatto grande l'In­
ghilterra. e Roma i tro a e do no a o Palermo, ogni torico 
direbbe nella trattazione dell'Impero Romano che que ta po izione 
geografica era addirittura prede tinata per la potenza di Roma. Ma la 
toria non ba conce o agli torici que ta bella occa ione. La po i­

zione geografica della loro Roma Eterna non ' prede tinata per 
il dominio del mondo. on era Roma ma erano i romani, gli uomini 
che qui i ero, i grandi capi pro enienti di continuo dal popolo 
che hanno fatto grande Roma nella lotta contro tutti i uoi nemici. 
Quando più tardi que to angue ra e aurito e nel ba o Impero i 
ebbe un grande amu o di g nti da tutti Pa i tranieri, lo plen­
dore di Roma era alla fine. oltanto un rinno am nto che catu­
ri ce dall'autentico popolo, il riapparire di grandi capi, pote a può 
oggi ricondurre il popolo a grandi impre ed a potenza. Il con urno 
di uomini l'in ufficiente o tituzione in eguito a impo rimento di 
prole ' il più grande pericolo di un popolo, ma I un condo 
pericolo, che è l'a orbimento in un popolo di razze inf riori. Il 
po 8SO di arandi colonie pre enta anche un p ricolo, e gli uomini 
respon abili non fanno opera di pr cauzion . lo ono convinto che la 
decadenza della pagna e del Portogallo dopo la loro po izion di po­
tenze mondiali accanto ad altri moti i bbero anch quello, che 
troppi uomini capaci erano tati ottraUi alla madr patria dalle 
colonie, che allora erano enormi. E appunto in e non nn po to 
ne un freno all'incrocio con n gri ('on indi ni. Da qu to punto 
di i la io non po o che e prim re il mio incondizionato ri ono-
cimento, la mia appro azion di front alla nuo\-a l gi l. zi n ita­

liana coi uoi di ieti di matrimonio in bi inia. Il contrario di 
ciò lo vediamo noi oggi in Francia. lo ono on into h il popolo 
france do rà amarament pagar il fio n Ile futur g n razlOm per 
avere oggi di continuo reggim nti n ri ul uolo di ran ia, enza 

porre limiti alla eterogeneità d i matrimoni. 
Come tede co non ar bb on to da part mia non dic l 

qui br \-em nte quale ' il mio aH ggiamento di fronte alla qu -
tione d Ila me colanza con gli br i. lo non li m tto benint o in 
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nes un modo alla pari con altre razze spiritualmente inferiori; ma 
vorrei chiarire a Lorsignori quanto egu. 

lo pero di avere loro dimostrato che le creazioni pirituali 
di ogni popolo dipendono dalle di posizioni ereditarie di razza, dalle 
qualità morali; e ne egue che pre o popoli con elementi di razza 
un po', ma non molto, diver i, anche le creazioni dello pirito cioè 
tutta la loro cultura deve e ere alquanto di er a. E pre o popoli 
che al contrario ono fortemente differenziate nella razza anche la 
cultura arà molto, ma molto di er a. Que to è facile a dimo trar i: 
con iderino per e empio]a ita pirituale della Germania come può 
e ere qualificata tipicamente tede ca nello pecchio della lettera­
tura dell'art dell'intera cultura e la paraaonino per e mpio con 
quella france e. E a ' con ider olmente diver a. lo non credo che 
que ta di er ità ia oltanto il ri ultato di un diver o ambiente. 
Anche il numero e il rapporto delle ingole razze in IGermania ed 
in Francia ono differenti. Ma lo ono oltanto in mi ura moderata. 
Entrambi que ti pae i hanno elementi di razza nordica, entrambi 
elementi di razza alpina ~ ma la Gernlania ha oltanto pochL imi 
elementi medit rranei, la Francia di contro molti. La Germania ha 
in compIe o più el menti nordici. la anche le razze nordica. 
medit rranea alpina sono affini. ra, e i paragona la ci iltà 
tede ca e france e con quella giappone o dell'antico Egitto o ara­
bica, allora le differenze ono nornli e parimenti enormi ri ultano 
qui l differenz di razza. E ncora più grandi ono le differenze 
della civiltà, ma anche della razza" noi paragoniamo le no~tre 
civiltà urope con le neare o l mal i o con altre ancora. 

Ma anche nell'interno di uno te o popolo vi ono diff renze 
di razza. In Germania la me colanza di div r razze europee è in 
Baviera tutt' ltra ch non lungo r Elba inf riore; parim nti di­
~er ono l tradizioni popolari, il co tunle, l canzoni popolari, 
Il t mp r m nto, cc. Iche lo tranicro i rende conto \lI po t 
delle grandi differenze, per c mpio tra la \ ita d l popolo in Lom­
b rùia o in Romagna o nella icilia. Egualm nte ono qui nettam Ilt 
di tinti i tipi curi dai chiari il numero dei grandi dei pi coli. 
cioè le ouili diff r Ilze di raua. L v ra iviltà dip nd dunqu 
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dalle più ottili composizioni di razza. e ora un elemento del tutto 
e traneo entra in qu sta compo izione d 11a razza, e a iene mutata 

perciò i cambia pure la relati a ita pirituale. el popolo tede-
co, e preci amente negli trati so iali uperiori e dirigenti, l e 

infiltrato in grande numero l'elemento ebraico. i può hiaramente 
ricono cere nella letteratura, nell'arte e nel teatro e in al une cienze 
che un mutamento pirituale era comin iato. Ma io credo che un 
popolo abbia il diritto di pretendere che la ua propria cultura 
enga continuata co ì come l'ha rice uta dai uoi pr dece ori. Al­

lora e so ha il di ritto di oppor i per principio ad ogni affiu so 
di altre razze. TI r omano ' autorizzato a continuar la ci iltà ro­
mana d a riconnetter i agli eroi del uo uperbo pa ato. E noi 
tede chi vogliamo continuare una ci iItà puramente t de ca e re-
pingiamo elementi di razze diver e. Altr culture non ngono 

di prezzate, anzi, noi ricono iamo ch hanno la loro vita le loro 
creazioni . oi tede chi iamo u qu to punto molto mal compre i, 
ma io pero di a er mo trato Loro la no tra coerenza. 

Gentili iunore e ignori, io ho abu ato a lungo della loro pa­
zienza e pero di non averli troppo tancati . I probl mi d Il'ere­
ditarietà appartengono ai più dilli ili della ci n za, n Il'amLito 
dell'ereditarietà in generale i problemi delle qualità m orali ono 
ancora i più difficili . Ma i può anch dire ch que ti probl mi ono 
fra i più importanti d Irunlanità. on il uo r azio inio redi lato 
e con le ue forze pirituali l'uomo ' div nt to ignor d Ila t rra, 
ma nell' ambito dell umanità ono le qualità morali r dilari di 
razza che condo 1 ggi t m e r ndono cl t rminati gruppi umani 
fatalm nte ignori. e il popolo italiano, p r dar oltanto qu to 
e empio, conqui ta un impero africano, , o lo m rita p r la ua 
ereditaria up riorità pirituale pra i n gri, il com­
pito di 'Portar a loro la civiltà. qu.lità r dit . ri cl 110 pirito 
della razza forni cono il ub trato di tutto ciò. Quanto 11 è grande 
nmportan~a, tanto ' grand il p ri 010 d )Ja p rdita di qu le 

qualità ereditarie. 'è un 010 p ricolo, cl ' preci am I1t r linguer i 
delIe famiglie tra mettitri i di qualità int J] ttuali : il grand p ri­
colo che minaccia uni amente ]a ci iltà urop a ' il r gr d ne 
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na cile, sopratutto il regre so qualitativo, vale a dire la procreazione 
ridotta al minimo degli uomini di talento. Que to pericolo enne 
ricono iuto p r lungo tempo da ingoli cienziati. Oggi lo i cono ce 
meglio. Prima i doveva di perare, nè i ede a alcuna po ibilità 
di salvezza. La alv zza attra er o mezzi unicamente economici è 
impo ibile, e a invece a vien nel campo p ichico e pirituale. Due 
grandi uomini di tato hanno ricono iuto il pericolo per i loro po­
poli e ne hanno tratto le con glI nze con forza geniale. oltanto e 
un popolo i rinnova nello pirito e 'po iede unanimemente la vo­
lontà di vivere e la anta fed per il uo futuro, e so può pi gare il 
uo de tino. Il loro glorio o capo, Benito rlu olini, e col ui che ci 
al ò da uno tato di tri te impotenza, Adolfo Hitler, ono riu it i a 

ricondurr i loro popoli a nuovi ideali, hanno riportato la politica 
demografica completam nte u un piano avvenire di num ro a prole 

ono perciò i al atori della ci iltà europea. 
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